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Decine di miliardi di danni alle campagne» alle coste e nelle città 
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iiie al Sud neve, gelo e raffiche di vento 
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Numerosissimi interventi di carabinieri e polizia stradale per soccorrere gli automobilisti bloccati - Centinaia di 
imbarcazioni distrutte - Innevata tutta la Sicilia - A Maletto, vicino all'Etna, una donna ha partorito nel gabbiotto 
di un distributore di benzina dopo essere stata soccorsa dagli agenti - Fermi nei porti flagellati aliscafi e itavi 

Se non si mantengono gli impegni 

l'sindacati in 
Basilicata T 
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minacciano lo 
sciopero generale 

Scioperi e manifestazioni in tutta la Regione 
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Freddo polare, raffiche di vento, bufere di neve: il quadro 
è simile in tutte le regioni del Mezzogiorno. L'ondata di mal
tempo che ai è abbattuta sull'Italia ha causato notevoli danni 
alle colture, alle coste e alle città. Il bilancio delle devasta
zioni, largamente incompleto, potrà essere definito nei dettagli 
soltanto tra qualche giorno. Fin d'ora però è possibile intrav-
vedere un nuovo pesantissimo colpo all'economia del Meridio
ne. Di seguito forniamo un quadro della situazione del mal
tempo nelle varie regioni del Sud. 

Ammantate di bianco 
anche le isole Eolie 
PALERMO — La neve è ca
duta con insistenza, perfino 
su Lipari e sulle altre sei iso-
lette delle Eolle. Così pure a 
Taormina dove è stata misu
rata in 30 centimetri. Non 
accade da almeno 30 anni. 
Ma l'ondata improvvisa del 
maltempo che si è abbattuta 
sulla Sicilia non ha rispar
miato né sii altri centri ri
vieraschi, né i paesi dell'in
terno. E i danni già si con
tano in centinaia di milioni. 
A quelli provocati dal repen
tino e insolito abbassamento 
della temperatura (colture 
gelate e distrutte, strade in
transitabili, paralisi di servizi 
essenziali) si sono aggiunti 
quelli causati dalla violenza 
del mare. 

E sulla costa tirrenica della 
provincia di Messina che la 
mareggiata ha fatto i danni 
più giravi: pressoché distrutta 
la flotta peschereccia di San
t'Agata di MMtello, invase 
dal maire decine di abitazioni 
sulla costa, sconvolti gli im
pianti fognari di vari centri. 
Danni si registrano anche a 
Termini Imerese. nel Paler
mitano, dove la diga foranea 
è rimasta danneggiata dalla 
forza delle onde ed a Cefalù. 
Decine di "comuni dell'isola, 
posti In alto, sono rimasti a 
lungo Isolati. A Ploresta, il 
comune del Messinese più al
to dell'isola, la neve ha rag
giunto il metro e mezzo e il 
termometro ha segnato il re
cord del freddo, con 6 gradi 
Botto zero. 

Temperature rigide anche 
su tutti i centri dei Nebrodi 

e delle Madonle. Tutti 1 paesi 
attorno all'Etna sono imbian
cati e la situazione è più dif
ficile a Maletto a mille metri, 
dove la neve ha raggiunto il 
mezzo metro. Una donna, 
soccorsa in tempo dai cara
binieri, ha dato alla luce nel 
chiosco di un distributore di 
benzina, un bambino. La ne
ve è caduta pure su Messina 
e Catania per quasi un'ora e 
ha resistito a lungo sull'asfal
to e sui tetti delle abitazioni. 

Neve pure su Agrigento: 
bruciati dal freddo i primi 
mandorli fioriti, la tempera
tura ha raggiunto —8 gradi. 
La neve ammanta anche 1 
monti attorno a Palermo. 
Bloccata da uno spesso stra
to di ghiaccio l'autostrada 
Palermo-Catania all'altezza 
dello svincolo di Enna che, 
manco a dirlo, è con Calta
nisetta una delle città più 
fredde della Sicilia. Zero 
gradi anche alle 12 di ieri. 
Manca l'acqua perché le tu
bazioni si sono gelate. 

I collegamenti marittimi 
con le isole minori (le Eolie 
ad est. le Egadi ad ovest e 
Pantelleria e Lampedusa nel 
Canale di Sicilia) si sono in
terro ̂ l: non viaggiano gli a-
llscafi, ma neppure le navi. 
In decine di centri (Centuri-
pe. nell'Ennese, e in molti 
comuni del Trapanese) ci so
no state violente bufere di 
neve. E' pure mancata per 
diverse ore consecutive l'e
nergia elettrica ed 11 bla
ck-out ha aumentato 1 disagi 
delle oopolazioni che si sono 

' rinserrate nelle case. 

Incidenti e tamponamenti 
a catena nel Molise 
CAMPOBASSO — Nel Molise 
ha smesso di nevicare ma il 
freddo è polare. Tutta la re
gione si trova stretta in una 
morsa di gelo, nonostante 
che da ieri sia tornato a 
splendere 11 sole. Nel corso 
della notte a Campobasso so
no stati registrati lo gradi 
sotto lo aero, una temperatu
ra che difficilmente è riscon
trabile ndle minime degli ul
timi decenni. Su tutta la re
te viaria ti traffico si svolge 
con difficoltà a causa del 
ghiaccio formatosi sulla car- J 
regglata. Nel capoluogo re- ' 

gionale numerosi sono stati 
gli Incidenti ed i tampona
menti: un autocarro, privo di 
catene, è finito violentemen
te contro la porta di ingres
so alla stadio cittadino. 
- Numerosi gli interventi del

la polizia stradale, dei vigili 
del fuoco e dei carabinieri 
che sono dovuti intervenire 
per soccorrere automobilisti 
in difficoltà. 

La situazione, per tutta la 
notte ed ancora nelle prime 
ore di ieri, appariva pesante 
sulla costa adriatica, interes
sata da una gelida bufera. 

A Potenza difficoltà 
per trovare il pane > p 

POTENZA — La Basilicata 
i In una morsa di neve e di 
ghiaccio: continua a nevicare 
e numerosi paesi sono isola
ti per la intransitabilità del 
valichi. I servizi interurbani 
su gomma, in provincia di 
Potenza, sono ki gran parte 
fermi, mentre quelli ferrovia
ri al svolgono tra grandi dif
ficoltà ed i treni, specialmen
te quelli a percorrenza loca
le, viaggiano con molto ri
tardo. 

Nel capoluogo di regione, 
paralizzato dalla neve che 
continua a cadere ed ha rag
giunto 1 15-20 cm. di altez
za. non funzionano 1 servizi 
del trasporto urbano e la 
circolazione e quasi del tut
to bloccata. Difficoltà si re
gistrano neirapprovvigiona 

i 

Molte arterie bloccate 
dal gelo in Puglia 

mento del pane, che -a- Po-
tenia proviene per i due ter
si dai comuni della provincia. 
Nella tarda serata di ieri si 
è verificato un grosso ingor
go di automezzi, molti dei 
quali pesanti, sul tratto della 
Basentana tra Potenza e Ti
po, e sono occorse alcune 
ore per liberare la strada. 
Un centinaio di viaggiatori 
che da Potenza dovevano 
rientrare ad Abriola e Cal
vello con pullman di linea 
sono rimasti bloccati a Po
tenza. Hanno protestato sot
to la prefettura in quanto 
la situazione si ripete ad ogni 
nevicata. Sono stati ospitati 
in albergo e questa mattina 
hanno chiesto l'intervento 
della Resone perchè venga 
organizzato il loro rientro. 

t s i 

BARI — La situazione sulla 
provinciale Toritto-Mellitto si 
è normalizzata, dopo l'inter
vento anche di pattuglie del
la polizia stradale, all'alba di 
ieri. 

La Puglia continua ad es
sere nella morsa della neve 
e del freddo. Nella provincia 
di Lecce l'ultima abbondante 
nevicata a Gallipoli risaliva 
al gennaio 196*. 

La viabilità risente notevol
mente delle avverse condizio
ni atmosferiche. Le statali 

e provinciali del Gargano e 
quelle che collegano la pro
vincia di Foggia alla Campa
nia ed il Barese alla Basili
cata sono percorribili sola
mente con catene. Sono ne
cessarie le catene anche su 
alcuni tratti dell'autostrada 
Bari-Napoli mentre quella per 
Bologna è interrotta da Pog
gio Imperiale (Foggia) sto 
quasi ad Ancona. Su tutte le 
strade la temperatura rigi
da favorisce il formarsi di 
ghiaccio. 

In Calabria danni 
per dieci miliardi 
CATANZARO — Si * atte
nuata Ieri in tutta la Cala
bria l'ondata di maltempo 
che ha colpito la regione per 
l'intera giornata di martedì. 
n sole è tornato a splendere 
sulle città e sui monti co
perti dalle abbondanti nevi
cate mentre cominciano a 
stilarsi 1 primi bilanci dei 
darmi, pesantissimi soprattut
to sulla costa tirrenica reg
gina. TÌn primo bilancio dei 
danni parla di quasi 10 mi
liardi m Imbarcazioni e abi
tazioni andate distrutte dal
la violenta mareggiata., in at
trezzature turistiche spazzate 
via dal vento che ha soffia
to ad oltre 100 chilometri 
IVwa, mentre, almeno per 
il momento non si lamenta
no danni elle persone. 

Come dicevamo la situazio
ne più grave si registra nel 
Reggino • pextìoolanMntc a 

Scilla e a Bagnara. Decine 
e decine sono le case alle
iate, le barche disperse, gli 
agrumeti distrutti, nei popo
lari quartieri di Chianalea, 
Pavazzfna e Marinella. A 
Chianalea. un quartiere di 
Scilla., oltre 100 famiglie so
no state costrette ad abban
donare le abitazioni. I dan
ni, soprattutto per i pescato
ri della zona, sono incalcola
bili. Una prima riunione si 
è tenuta ieri mattina al mu
nicipio di Bagnara (per 11 
PCI erano presenti 1 compa
gni Enzo Fantò e Tommaso 
Rossi) per chiedere intanto 
il pronto Intervento nelle zo
ne più colpite dalla mareg
giata e perchè siano appron
tate al più presto opere di 
difesa degli abitati comple
tamente esposti alla furia 
del mare,„ , , . , 

Un «spetto della Conca d'Oro, In Sicilia ammantata di nave e, a destra, un camion soccorso dai carabinieri su un'arteria pugliese 

Dal nostro "orrispondente 
POTENZA — Se i provvedi
menti varati recentemente 
aalla Camera per il rifinan
ziamento della GEPI, che con
sente il salvataggio di tre 
aziende lucane da Siderurgi
ca Lucana, la Vifond, l'Ondu
lato Lucano) e per il paga
mento dei salari arretrati al 
lavoratori della Liquichimìca 
sono stati giudicati dal mo
vimento sindacale una « schia
rita di fine d'anno », dalle 
prossime settimane si inten. 
sificherà la mobilitazione dei 
lavoratori lucani per ottenere 
dal governo centrale i prov
vedimenti per la salvezza de
finitiva dell'apparato indu
striale. 

La segreteria regionale CGIL 
CISL, UIL, riunita la scor
sa settimana con i segreta
ri regionali di categoria, ha 
già predisposto un program
ma articolato di scioperi: il 
15 prossimo coinciderà con lo 
sciopero nazionale del brac
cianti e lavoratori agricoli 
quello delle zone del Metapon-
tino e montagna materana, 
del Melfese-Vulture. del mar
mo occidentale; il giorno 18 
insieme ai chimici e ai tessi
li si fermerà tutta la valle 
del Besento. 

I rapporti con la giunta re
gionale. in una nota sono giu
dicati « deteriorati per respon 
sabilità dell'esecutivo che non 
ha fatto seguire agli impegni 
assunti comportamenti coe
renti 

Allo scopo di risolvere la 
contraddizione fra impegni, e 

piani predisposti, massa di in
vestimenti eslatenti ed effet
tive. capacità di spesa e di 
programmazione, la Federa
zione regionale CGIL. CISL, 
UIL, con il calendario di ma
nifestazioni, ha promosso an
che una serie di conferente 
e dibattiti: il 21 gennaio ai 
svolgerà una assemblea del
le Leghe dei disoccupati con 
i consigli di fabbrica e di 
azienda per una verifica sul 

confronto in atto con la Regio
ne e le forze imprenditoriali 
rispetto all'occupazione giova 
inle; entro il 5 febbraio sarà 
effettuata una conferenza di 
produzione del settore chimi
co, con la presenza del
la FULC. della Federeelone 
unitaria nazionale e del go
verno per definire il ruolo del
la Basilicata nell'ambito del 
piano chimico a partire dalle 
aziende Liquichimica e Anic. 

Il 25 e 26 gennaio, infine. 
su decisione della Federazio
ne nazionale si svolgerà a Ma-
tera un convegno sul tema 
«L'irrigazione e l'uso delle 
acaue rispetto al plano Pan
dori». 

Uno sciopero regionale do
vrebbe essere inoltre deciso 
in collegamento con le de
cisioni assunte dalla Federa
zione unitaria. — nella riu
nione congiunta con 11 movi
mento sindacale pugliese fis
sata per il 10 gennaio. Mol
to dipenderà dalle risposte che 
verranno nelle prossime set
timane dal governo centrale 
e dalla giunta regionale. 

a. gi. 

Dal 16 gennaio a Palermo scatterà l'aumento imposto da un commissario regionale 

Per racimolare 3 miliardi autobus a 200 lire 
ma non servono neanche a coprire il deficit 
Misura antipopolare che non risolve i problemi dell'azienda « AMAT » sull'orlo della paralisi - Anni 
di gestioni clientelari - L'inerzia dell'amministrazione - Si è ancora in tempo per evitare l'aumento 

In Senato 

Un disegno di 

legge per 

l'inquadramento 

dei forestali 
ROMA — Da anni si tra
scina 11 problema dell'in
quadramento dei lavora
tori adibiti a lavori fore
stali e di manutenzione 

^ ed esercizio di ' opere di 
bonifica ed irrigazione. 
La questione è particolar
mente acuta nel Mezzo
giorno: numerose sono 
state le manifestazioni di 
protesta e di lotta in Ca
labria e in Basilicata. 

I senatori della Commis
sione Lavoro del Senato 
(PCI-PSI-DC e sinistre in
dipendenti) hanno pre
sentato un disegno di leg
ge per definire la vicen
da In modo rispondente 
alle esigenze del forestali. 

Sinora questi lavoratori 
sono stati inquadrati in re
lazione ella natura degli 

• enti alle cui dipendenze 
. sono stati assunti. La pro
posta dei parlamentari 
prevede Invece che gli ope
rai assunti a tempo inde
terminato e anche a tem
po determinato dal con
sorzi di irrigazione, di mi
glioramento fondiario, di 
bonifica, di bonifica mon
tana, dai consorzi mon
tani di prevenzione, da 
quelli idraulici e di sco
lo sono considerati ad ogni 
effetto di legge ed ai fini 
di trattamenti assicurati
vi e previdenziali lavora
tori agricoli dipendenti. 
' Lo stesso trattamento è 

' riservato ai lavoratori im
piegati in attività di ma
nutenzione ed esercizio del
le opere e degli impianti 
di bonifica e di quelli ir
rigui e di miglioramento 
fondiario, di forestazione. 
di rimboschimento e di 
manutenzione di opere 
idraulica forestali, idrauli 
co-agrarie, anche se svolte 
in regime di concessione 
a cooperative e loro con
sorzi. 

Questa soluzione del pro
blema. oltre a tener con
to della natura agricola 
delle attività lavorative in
dicate nel disegno di leg
ge, è resa indispensabile 
dall'esigenza ' di rendere 
uniforme la disciplina pre
videnziale ed assicurativa 

• per tutte le cooperative e 
r i loro consorzi. 
ì II problema, sotto que

sto profilo, interessa In 
particolare le Regioni, per
ché è per loro conto che 
le cooperative gestiscono 
e provvedono alla manu
tenzione delle opere fore-

n. c. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La notizia è 
piovuta sui palermitani come 
una doccia fredda: - tra 12 
giorni il biglietto < dell'auto
bus costerà il doppio: da 100 
a 200 hre. Scatterà, infatti. 
il 16 gennaio la decisione pre
sa d'autorità da un commis
sario regionale nominato dal
l'assessore regionale agli en
ti locali, il fanfaniano Gae
tano Trincanato. di aumen
tare il prezzo della corsa sui 
mezzi pubblici dell'AMAT. la 
azienda municipalizzata dei 
trasporti-urbani di Palermo. 
La delibera né valore imme
diatamente operativo e varrà 
pure per gli abbonamenti, an
che per quelli agevolati. 
strappati da una serie di ca
tegorie con le lotte degli scor
si anni. 

Alla decisione, che ha già 
scatenato vivaci proteste e 
polemiche, si è giunti di fron
te all'inerzia del comune, ret
to da una amministrazione di 
centrosinistra (DC. PSI. 
PSDI) che non ha finora pro

ceduto ad adeguare le tarif
fe in seguito alle note dispo
sizioni della legge Stammati. 
Il provvedimento del commis
sario, assunto oer ottempera
re ad un obbligo di legge, tro
va una azienda municipaliz
zata tra le più disastrate. 

Oltre 30 miliardi di defi
cit, un servizio che fa acqua 
da tutte le parti, una gestio
ne all'insegna del più colpe
vole clientelismo, che ' è la 
prima ragione di sprechi ed 
inefficienze. Il «blitz» del 
commissario, che ha agito 
proprio " all'inizio dell'armo. 
ha preso in contropiede la 
stessa giunta che ieri sera si 
è riunita e ha deciso di fissa
re per 1*8 gennaio una seduta 
del consiglio comunale. Al

l'ordine del giorno dei lavori 
il problema, appunto, dell'au
mento delle tarife. 

Il consiglio, infatti, può mo
dificare la decisione, varata 
con la giustificazione che il 
bilancio dell'AMAT ha biso
gno di una boccato d'ossigeno: 
l'aumento del biglietto do
vrebbe portare — si dice— ad 

un maggiore introito di 3 mi
liardi. Ma è cosi che si sa
na davvero una gestione fal
limentare? 

Il oresldente del» AMAT. 
un altro democristiano, Nan
do Ligula, annuncia tardiva
mente che entro marzo l'a
zienda attuerà un piano di ri
strutturazione. C'è poco da 
crederci, visco le Ciixrienze 
del pass» o.- fi' da avtu che 
gli asssys'vi democrlst-ani del 
ramo promettono interventi 
radicali: si soni) iiic\ati in
vece sempre fumo n*»gl: occhi. 
Una gestione all'insegna del
lo sfascio per tutte le muni
cipalizzate serve ad impin
guare clientele e correnti. 

« L'aumento del biglietto de
gli autobus — dice Elio San-
filippo. capogruppo comuni
sta al consiglio comunale — 
è un provvedimento di chia
ra natura antipopolare in una 
città meridionale come ' Pa
lermo. colpita pesantemente 
dalla disoccupazione e dai 
bassi redditi. Che bisognava 
decidere di adeguare le ta
riffe era indiscutibile — ag

giunge — ma ciò doveva av
venire solo dopo una vasta 
consultazione e studiando, in 
parallelo, un vero piano di 
risanamento dell'azienda che 
favorisca i lavoratori e le ca
tegorie meno protette ». 

Con i 3 miliardi in più che 
dovrebbero arrivare nelle cas
se dell'AMAT. infatti, non si 
pareggia il bilancio, non si 
viene incontro ai cittadini. 
non li si invoglia neppure. 
ovviamente, a ridurre fa dif
fusissima < evasione » dal pa
gamento del biglietto. Il no
do centrale del problema è la 
vera ristrutturazione dell'A
MAT, per offrire al cittadi
no un servizio che va paga
to, ma che occorre rendere 
efficiente, celere e moderno. 
Adesso i tempi per il comu
ne sono strettissimi: se en
tro il 16 gennaio non modifi
cherà la delibera commissa
riale l'aumento entrerà in vi
gore subito e senza attende
re l'approvazione dell'organo 
istituzionale di controllo. 

t. ser. 

Il rapimento del giovane Dino Toniutti di Macomer 
« < • 

Un appello della famiglia 
dopo 10 giorni di silenzio 

I banditi non si sono ancora fatti vìvi • Una figlia dello studente universi
tario è nata 24 ore prima del sequestro - Continuano intanto le ricerche 

. -**?-. 

MACOMER — La signora An
gela Maria Gallisai. moglie 
dello studente universitario Di
no Toniutti di 26 anni nativo 
di Macomer rapito il giorno 
di Santo Stefano, e la madre 
del giovane, signora Giovan
na Salinas. hanno lanciato un 

al congiunto ed un 
ai banditi che. ad ot

to giorni dal sequestro, non si 
sono ancora fatti vivi con la 
richiesta di riscatto. 

«Dino, stai sereno: siamo 
con te con tutto 3 cuore. Vì
viamo solo nell'attesa del mo
mento in cui potremo riabbrac
ciarli — è detto nel messag
gio —. I bambini stanno be-

, ne: Ugo chiede spesso di te 
e ti cerca. Supplichiamo chi ti 
è vicino di pensare alle tue 

, creature. Che il signore aiuti 
te e noi: ti vogliamo tanto be-

; ne e attendino con ansia 
tue notizie». * " 
• Dino Toniutti è padre di due 

• figli, Ugo di tre anni ed Emi-
Isa nata la notte di Natale 
quasi 24 ore prima che lo stu
dente venisse sequestrato. Nel-
rappeDo-messdggio la moglie 
e la madre del giovane han
no rivolto un invito ai fuori
legge affinché accelerino il 

più possibile l'avvio delle trat
tative 

Intanto nessuna novità di ri
lievo si è avuta negH uHùni 
giorni per gli altri cinque 
ostaggi in mano dei malviven
ti in Sardegna. Sono prigio
nieri dei banditi l'imprendito
re tedesco Peter Rainer Se
stieri di 34 anni rapito il 18 
settembre scorso, l'ing. Gian
carlo Bussi di 47 anni seque
strato il 4 ottobre, il commer-
tiante Salvatore Troffa di 49 
anni prelevato il 3 novembre. 
il possidente Efisio Carta di 
77 ami rapito il 16 novem
bre. e la diciassettenne Pa
squali» Rosas 

Com'è noto le richieste dei 
bandita superano, per le per 
sene sequestrate, i 10 miliardi, 
mentre continuano ad arriva
re a casa dei familiari deci
ne di telefonate degli sciacalli. 

Intanto continuano le inda
gini dopo l'arresto di due sot
tufficiali dell'Aeronautica di 
Perdasdefogu e quattro pasto
ri della zona. La scarsezza dei 
mezzi a disposizione delle for
ze dell'ordine e l'«effìcienza» 
dell'organizzazione criminale 
che ha in mano i sei rapiti 
non permettono però di fare 
passi avanti 

Blocchi stradali: 
50 lavoratoli 
Liquichimica 
sotto processo 

POTENZA — Una cinquan
tina di lavoratori della Li
quichimica di Tito sono stati 
rinviati a giudizio dalla ma
gistratura di Potenza per un 
blocco stradale avvenuto nel 
75 davanti al palaso della 
giunta regionale. 

La Federazione CG1L-
CISL-UIL e la FULC. appre
sa la notizia, neH'esprimere 
sorpresa per il provvedimen
to della magistratura — che 
in altre occasioni ha mostra
to di comprendere le ragioni 
della lotta a l'alto senso di 
responsabilità e democrasia 
espresso dai lavoratori — ri
tengono in un comunicato 
che «la magistratura stes
sa ed altri organismi compe
tenti dovrebbero dedicare 
maggiore attenzione sulle in
dagini riferite ai reati com
messi nella fase di realizza
zione e gestione da parte 
della Orinoco prima e della 
Liquichimica successivamen
te. 

Ambiguità dell'associazione padronale petrolchimica 

Le materie prime basteranno 
a Ottana per altri 8 giorni 

L'ASAP minimizza, ma i lavoratori denunciano il pericolo di una chiusura 
immediata - Vanno avanti lo procedure per ottenere %tn accordo sui salari 

Scomparso 
da 4 giorni 

un allevatore 
di Rogliano 

COSENZA — Un fitto mi-
stero avvolge la scomparsa 
di un anziano allevatore di 
Rognano, 90 km. da Cosenza 
il quale da 4 -giorni manca 
da casa. L'uomo, Teobaldo 
Ambrogio, di 60 anni, il po
meriggio del 31 dicembre si 
e recato nei pressi di un suo 
podere e da allora si sono 
perse le sue tracce. Gli inve
stigatori seguono tutte le pi
ste: dall'ipotesi di una di
sgrazia a quella dell'omici
dio. 

Lutto 
COSENZA — Sonia De 
poli, una rapi « a di 
undici anni, flaHoìa 4— 
pegno Franco De Napoli, è 
deceduta Psltro giorno a Na
poli, presa» la cllnica araro-
chirarffcs. Al tenitori 
angosciati giungano le con
doglianze più sentite dei co
munisti cosentini a dell'* U-
nità». 

NUORO — Negli stabilimenti 
della Chimica e Fibra del 
Tirso le materie prime sono 
sufficienti per altri otto gior
ni. Per fermare gli impianti 
in regime di sicurezza, occor
re una settimana di anticipo: 
è pertanto possibile che. se 
non si adottano provvedimen 
ti nelle ultime ore. il blocco 
della produzione potrà avve
nire a partire da domani. 

Questa notizia è stata con
fermata dal consiglio di fab
brica. nonostante l'intervento 
e rassicurante » dell'ASAP. I 
responsabili dell'associazione 
sindacale delle aziende petrol-
chin.iche dell'EXI. di fronte 
alla denuncia sindacale del 
pericolo *<h' una fermata de
gli impianti, hanno infatti vo
luto precisare che non sa
rebbe stata preannunciata 
nessuna chiusura degli stabi
limenti di Ottana. Allo stes
so tempo hanno aggiunto che 
effettivamente le materie pri
me sono agli sgoccioli, e se 
non arrivano nuove scorte si 
può correre il rischio della 
chiusura. -

Che significato pud avere 
la precisazione delI'ASAP? La 
risposta dei responsabili ap
pare quanto mai vaga: spe

rano nell'arrivo di materie 
prime al più presto cioè pri
ma che scatti il meccanismo 
dei tempi tecnici di fermata 
degli impianti. Intanto — è 
sempre TASAP a comunicar
lo — vanno avanti le proce
dure per erogare ad ogni di 
pendente un acconto di due 
centomila lire sui salari • 
sulla tredicesima. 

Risponde il consiglio di fab 
brica: cCcn la decisione pro
vocatoria di non pagare i 
salari e la tredicesima, si 
spera di ottenere come rea 
zione dei lavoratori anche la 
fermata della Chimica e fi 
bra del Tirso, da aggiunger
si a quella della Sir. Ebbene. 
I'ANAC e la Montedison si 
sono sbagliati. La chiusura di 
Ottana è stata respinta dai 
lavoratori e dalle popolazioni 
del centro Sardegna per tre 
anni, e sarà respinta anco
ra >. 
' «Questi fatti — conclude 
la nota del consiglic di t&ìy 
brica — si commentano da 
soli. Non ci sembra giusto 
sprecare parole per emette 
re un giudizio su chi ci go 
verna, sugli amministratori 
delle aziende pubbliche (e 
quindi nostre). 


